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       Far crescere il Vangelo 
                              

                              
     
    

      
           
                 
                  Mi piace    Rispondi           15                                  

    
… 

                            Marco l’Evangelista 
                          Domenica 17 febbraio 2019  

                              
     Dal Vangelo secondo Luca 6,17.20-26 

                      

                       
                     15                                   1 commento

In quel tempo, Gesù, disceso con i Dodici, si 
fermò in un luogo pianeggiante. C’era gran folla di 
suoi discepoli e gran moltitudine di gente da tutta 
la Giudea, da Gerusalemme e dal litorale di Tiro e 
di Sidone, Ed egli, alzàti gli occhi verso i suoi 
discepoli, diceva: «Beati voi, poveri, perché vostro 
è il regno di Dio. Beati voi, che ora avete fame, 
perché sarete saziati. Beati voi, che ora piangete, 
perché riderete […] 
                                                         Altro... 

Post

Nel Vangelo ascoltato 
troviamo il brano delle 
Beatitudini che rappresenta la 
sintesi dell'insegnamento di 
Gesù. Possiamo definirlo un 
autoritratto di Gesù e anche 
un ritratto di come dobbiamo 
essere anche noi. Penso che 
colpisca tutti il linguaggio 
usato dal Maestro di Nazaret. 
Le situazioni di cui parla 
Gesù, mentre insegna sulla 
montagna, non sembrano 
così piacevoli.La categoria 
migliore-peggiore é una 
categoria umana, estranea 
alla visione di Dio.  

Dio ama tutti. Tuttavia Gesù 
dichiara sul monte che Dio 
ama di un amore speciale il 
povero, il discriminato, colui 
che piange... dichiara che 
queste persone sono beate, 
f e l i c i , p r i v i l e g i a t e . . . 
semplicemente perché Dio é la 
l o r o r i c c h e z z a , l a l o r o 
consolazione, la loro pace, la 
loro vita. 
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Sussidio ragazziBeati voi

Liturgia Eucaristca 

La liturgia eucaristica 
inizia con l’offertorio. Nel 

momento della 
Presentazione dei doni, 
il pane ed il vino vengono 
portati all’altare da alcune 

persone. La  Messa 
continua con la 

consacrazione: il 
sacerdote, con le mani 
distese sul pane e sul 

vino, ripetendo i gesti e le 
parole che Gesù ha fatto 
nell’ultima cena, chiede a 

Dio che mandi il suo 
Spirito a santificare i doni 
perché diventino il corpo 
e sangue di Gesù. Siamo 

tutti in ginocchio, per 
adorare il Corpo ed il 

Sangue di Gesù. 


